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Una ne pensa. Cento ne fa. Ugo Parenti, in arte 
Gnomo aspirino (leggi la sua storia su CN 5/2011), 
sa che le idee corrono veloci e si disperdono 
nell’etere se non si realizzano prima che passi 
il vento. Nasce così Il cassetto dello gnomo, la 
prima trasmissione radiofonica che vede prota-
gonisti Francesco (16 anni), Dario (18), Elisabetta 
(17) e Andrea (17) che soffrono della sindrome di 
Asperger (un disturbo dello sviluppo imparentata 
con l’autismo). Sono i conduttori, gli ideatori e i 
realizzatori di un programma di 25 minuti in onda 
ogni sabato alle 15 e 30, in replica la domenica 
alle 17, su Radio R.N.C. (FM 107.4 a Torino, 107.3 
a Cuneo) e via Rete su www.rncweb.it. Il cassetto 
dello gnomo, così denominata per l’imprevedibi-
lità delle sorprese che possono uscire dalle magie 
di un folletto e dalla fantasia dei conduttori, 
si snoda senza copione trattando i disagi della 
sindrome nel vissuto dei protagonisti e nell’ap-

profondimento di un medico. Poi si corre a ruota 
libera, come in un talk show, su argomenti come: 
il futuro, la scuola, i fi lm americani accompagnati 
da canzoni direttamente selezionate dai ragazzi. 
L’obiettivo è fare rete via etere, far conoscere 
le associazioni che sul territorio si occupano di 
sindrome di Asperger. Chi vuole farsi intervistare 
scriva a ugoparenti@yahoo.it. 

Downton Abbey

di Aurelio Molè

È lo show non ame-
ricano più acclamato e 
premiato di tutti i tempi: 
Downton Abbey, di cui 
Rete 4 sta trasmettendo la 
terza stagione, è un vero e 
proprio caso televisivo e 
rappresenta il dramma sto-
rico più visto nel Regno 
Unito, con una media di 
dieci milioni di spettatori. 

Downton Abbey, ideato 
dal premio Oscar Julian 
Fellowes, dipinge un vero 
e proprio affresco storico 
dell’Inghilterra d’inizio 
Novecento: partendo dal 
1912, anno dell’affonda-
mento del Titanic, fi no a 
coprire gli anni Venti, la 
serie narra le vicende della 

famiglia Crawley e della 
loro servitù nel magnifi co 
palazzo di Downton Ab-
bey (località fi ttizia), nello 
Yorkshire, in Inghilterra. 

La grandezza della serie 
risiede soprattutto nel suo 
essere a cavallo di gran-
di mutamenti epocali. A 
scontrarsi sono due mondi, 
con le loro precise regole: 
da una parte la tradizione, 

rappresentata dalle vecchie 
classi sociali della nobiltà 
e della servitù, e dall’altra 
la modernità della borghe-
sia, che si afferma come 
una ventata di aria fresca. 
Le evoluzioni storiche 
fanno solo da sfondo ad 
altri cambiamenti ben più 
grandi, che riguardano la 
consapevolezza sui propri 
diritti e la voglia di non ri-

manere fuori da un mondo 
che continua a muoversi in 
modo inarrestabile: l’av-
vento dell’elettricità e di 
altre invenzioni come il 
grammofono o il telefono, 
contribuisce a cambiare le 
abitudini della gente, men-
tre il confl itto mondiale, 
che divampa con violenza, 
porta inconsapevolmente 
ad abbattere le differenze 
sociali.  In Downton Abbey 
la Storia è il pretesto per 
descrivere valori profondi 
e universali, quali lo spirito 
di sacrifi cio e la lealtà che 
unisce le persone, qualsia-
si sia la classe sociale a cui 
appartengono.

Gli attori della serie 
sono superlativi: tra tut-
ti spicca la pluripremiata 
Maggie Smith, che veste 
i panni della contessa ma-
dre Lady Violet Crawley, 
donna tradizionale, ma di 
buon senso, che sa adat-
tarsi ai cambiamenti della 
sua epoca con grande stile 
e sense of humour. 

La scoperta di un mon-
do diverso, il catapultarsi 
in un’epoca storica distan-
te, ma che ha ancora qual-
cosa da dire al presente, è 
uno dei motivi principali 
del fascino e del successo 
della serie.  

Il cassetto dello gnomo
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